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SCHEDE SU GESÙ MAESTRO VIA VERITÀ VITA



Le Schede Su GeSù MaeStro rispondono ad un’esigenza for-
mativa che si fa proposta alle nostre circoscrizioni nel mondo da
parte del Centro internazionale di Spiritualità Paolina (cSP) della casa
Generalizia della Società San Paolo, con sede a roma.

Il cSP intende offrire in esse orientamenti specifici, didattico-
formativi, proposti con metodologia scientifica, sul carisma della
Famiglia Paolina e in particolare sulla spiritualità che l’anima tutta.
In particolare, queste schede costituiscono una risposta a quanto
stabilito dal Documento finale del X Capitolo Generale SSP ai numeri
2 e 3.

Il n. 2 esprimendosi sulla spiritualità nella vita comunitaria
“chiede al CSP di preparare sussidi che possano aiutare a ravvivare nella comu-
nità il metodo paolino Verità-Via-Vita”.

Il n. 3, riguardante invece l’attività formativa, formula una spe-
cifica richiesta al Governo generale della Società San Paolo affinchè:
“tramite il CSP offra sussidi per la conoscenza della nostra spiritualità in vista
della formazione”.
accogliendo queste sollecitazioni, il cSP organizza una ricerca, a
temi specifici, su personaggi, date, luoghi, contenuti nei materiali
sia scritti e audio che iconografici già sistemati e pubblicati nel-
l’Opera Omnia di don Giacomo alberione (1884-1971).

utilizzeremo soprattutto testi e immagini che consideriamo il pa-
trimonio comune ereditato dall’unico Fondatore della Famiglia
Paolina, corredandoli con annotazioni e suggerimenti che ne pos-
sono aiutare la comprensione nel loro contesto storico.

La metodologia della triade “Via Verità e Vita” suggerisce una
comparazione costante e un’integrazione sempre da ri-comporre
tra questi tre temi cristologici, o i tria munera anche se selezionati
uno alla volta e analizzati contestualmente nei 4 Vangeli, nelle Let-
tere di San Paolo e negli atti degli apostoli in relazione ai testi
estratti dalle opere di alberione.

In altri termini diamo la parola a tre maestri simultaneamente: a
Gesù Maestro e Signore, a Paolo, “maestro delle genti” e al “Primo
Maestro” comune fondatore.

Proponiamo un duplice esercizio di lettura: uno più dogmatico, con
la prima serie di schede, ed è il percorso che va da Gesù Maestro a
Paolo ad alberione. con una seconda serie, proponiamo un per-
corso più storico: dai testi di alberione risialiamo alle sue citazioni
di Paolo e da Paolo arriviamo a Gesù Maestro Via Verità e Vita.
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erMeNeutIca PaoLINa

Il metodo “Via Verità e Vita” è triadico

e ci suggerisce una lettura dialettica

di ogni testo in cui sono riconoscibili

tesi, antitesi e sintesi.

Il beato alberione, preoccupato di passare dalla teoria (o dot-
trina) alla prassi (o attività, lavoro) suggerisce anche l’immagine,
dinamica e progressiva, delle “quattro ruote” di un unico “carro
paolino”:

1. PreGhIera

2. StudIo

3. aPoStoLato

4. PoVertà /LaVoro

La spiritualità consiste per alberione
nell’integrazione del metodo triadico nelle 4 ruote.

L’originalità di queste schede è nella proposta di leggere, in-
sieme, come comunità e Famiglia Paolina, i singoli testi di albe-
rione, del Papa, di Paolo e di cristo per diventare un solo corpo e
un solo spirito in Christo et in Ecclesia nella prospettiva della Famiglia
di dio: “La grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione
dello Spirito Santo siano con tutti voi” (2cor 13,13).

In questa prospettiva trinitaria, la missione di Paolo e quella li-
turgica, sacerdotale, profetica, regale di alberione coincidono nella
convocazione permanente, di tutti gli uomini di oggi, con tutti i
mezzi più celeri ed efficaci, per formare di tutte le nazioni (giudei
e greci) l’unica chiesa, il corpo storico di cristo, il Nuovo adamo.
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VISIoN & MISSIoN
IL ceNtro

“aL ceNtro Sta GeSù crISto VIa VerItà e VIta”

SS. trINItà

coSMo

chIeSa

FaMIGLIa PaoLINa

coNGreGazIoNe

coMuNItà

Io



■ crISto È IL ceNtro deLL’Io:  “Sono stato crocifisso 
con cristo e non sono più io che vivo, ma cristo vive in me.
Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di dio,
che mi ha amato e ha dato se stesso per me” (Gal 2,20).

■ crISto È IL ceNtro deLLa coMuNItà: “È bello es-
sere circondati di premure nel bene sempre e non solo quando
io mi trovo presso di voi, figlioli miei, che io di nuovo partorisco
nel dolore finché non sia formato cristo in voi!” (Gal 4,18-19).

■ crISto È IL ceNtro deLLa coNGreGazIoNe: “Piac-
que al Signore che le nostre congregazioni fossero quattro; ma
possiamo dire: congregavit nos in unum christi amor... Simul
ergo cum in unum congregamur: ne nos mente dividamur, ca-
veamus” (ubi caritas et amor, inno ecclesiale composto a par-
tire dall’Inno all’amore di Paolo in 1cor 13).

■ crISto È IL ceNtro deLLa FaMIGLIa PaoLINa: “Po-
treste avere anche diecimila pedagoghi in cristo, ma non certo
molti padri,  perché sono io  che vi ho generato in cristo Gesù,
mediante il vangelo” (1cor 4,15).

■ crISto È IL ceNtro deLLa chIeSa: “Vi sono diversità
di carismi,  ma uno solo è lo Spirito;  vi sono diversità di mini-
steri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni,
ma uno solo è dio, che opera tutto in tutti” (1cor 12,4-6).

■ crISto È IL ceNtro deL coSMo:  “...per realizzarlo
nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in cristo
tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra” (ef  1,10).

■ crISto È IL ceNtro deLLa trINItà: “La grazia del Si-
gnore Gesù cristo, l'amore di dio e la comunione dello Spirito
Santo siano con tutti voi” (2cor 13,13).
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Il LoGo
dello

SteMMa PaoLINo

“Cominciare sempre da Betlemme”
G. Alberione

“GdPh”
Gloria deo Pax hominibus

(descrive lo scopo della incarnazione e della Pasqua di Gesù - 
la riconciliazione, la remissione dei peccati - per tutti gli uomini)

8



INPutS & outPutS

Vangelo & Mezzi di comunicazione
Leggere insieme il giornale (news-attualità-parola di uomini) con il Van-
gelo (Parola di dio-messaggio eterno) e viceversa (K. Barth  1886 - 1968)

Scrittura & Spirito nuovo
“Ora invece, morti a ciò che ci teneva prigionieri, siamo stati liberati dalla Legge
per servire secondoù lo Spirito, che è nuovo, e non secondo la lettera, che è anti-
quata” (rm 7,6; cfr. 2,29).

Ministri della Nuova alleanza
“Non che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi,
ma la nostra capacità viene da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri
di una nuova alleanza, non della lettera, ma dello Spirito; perché la lettera uccide,
lo Spirito invece dà vita” (2cor 3,6).

PaoLo traSMeSSo da aLBerIoNe

andare alle fonti
“Lo Spirito Santo si è trasfuso nelle Sacre Scritture e nei libri dei Santi. Andiamo
alla fonte, andiamo a cercare l’acqua limpida dove è sgorgata, alla fonte di ogni
bene: ‘fons, ignis, charitas’, là, nello Spirito Santo” (ritiri mensili, 1934). come
Famiglia Paolina, partendo da carismi personali o specifici, ministeri
e attività diverse, attingere alle stesse fonti (alberione, Paolo e cri-
sto).

essere guide e non gregari
“Carissimi in san Paolo, ...Non siamo degli spettatori, ma lottatori nell'agone;
anzi, capi squadriglia per cogliere bravium” (San Paolo n. 2, G.d.P.h. alba,
15 ottobre 1934).

Fare famiglia per fare chiesa
“L'unione di spirito: questa è la parte sostanziale. La Famiglia Paolina ha una
sola spiritualità: vivere integralmente il Vangelo; vivere nel Divin Maestro in
quanto Egli è la Via, la Verità e la Vita; viverlo come lo ha compreso il suo Disce-
polo San Paolo” (1960 aprile - uPS III, 1962, p. 187).

Parola di dio e mezzi umani
“L’apostolato richiede mezzi tecnici. Siccome sono adoperati per il Vangelo e per le
cose sacre, diventano mezzi sacri come il pulpito e più del pulpito, perché il pulpito
non moltiplica la parola del parroco, ma la macchina moltiplica la parola dello
scrittore-autore: sono quindi sacri; dal loro uso e dalla loro perfezione si potranno
ricavare utti copiosi” (Spiegazione delle costituzioni, 1962, p. 254).
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a VeLe SPIeGate
VerSo La MISSIoNe PaoLINa



La LectIo IN 10 GradI

1. LectIo (intesa come disciplina della lettura quotidiana e perso-
nale del Vangelo e delle Lettere di San Paolo come
vademecum)

2. MedItatIo (fare di tutto oggetto di meditazione e preghiera - ad 68)

3. oratIo (“Oportet semper orare” - Lc 18,1)

4. coNteMPLatIo (adorazione in spirito e verità - Gv 4,23)

5. coNSoLatIo (“Non temete, io sono con voi” - ad 152)

6. coNtrItIo (“Abbiate un cuore penitente” - ad 152)

7. dIScretIo (discernimento sulla volontà di dio
nella missione da compiere)

8. deLIBeratIo (Il proponimento o proposito
che è etico ma anche apostolico)

9. actIo (La prassi apostolica: lavoro redentivo e che
provvede alla propria famiglia religiosa)

10. oBLatIo (offertorio paolino: offerta di sé come vittima)
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L
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IL PaoLINo Sta oGNI GIorNo aLLa ScuoLa
deLL’uNIco MaeStro VIa, VerItà e VIta



«L’Apostolato Stampa ha il fine di attirare
alla scuola del Divin Maestro gli uomini tutti,

affinché gli rendano omaggio
della mente, della volontà, del cuore»

(Beato Giacomo Alberione)


